
Allegato 1.1) 
FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 

PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 
PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  
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ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 
12) 

Il Circolo Arci Guernelli nasce direttamente dall'esperienza della Lotta di Liberazione della 
città di Bologna. Dal 1945 il Guernelli si è distinto come punto di riferimento culturale e 
sociale nel territorio che lo ospita. Alla fine degli anni 90 ha visto una fase di declino che si 
è arrestata negli ultimi dieci anni con la costruzione di un corpo sociale capace, cospicuo e 
motivato. Il Circolo ha dimostrato una straordinaria capacità di resilienza e non ha mai perso 
il legame con la sua storia. Tra le realtà più significative che partecipano alla vita del circolo 
c’è Il Grinta ASD che gestisce gli spazi ed i corsi della Palestra Popolare Gino Milli.  
La zona dove sono ubicati il circolo e la Palestra, il quartiere San Donato, fa parte del Piano 
di zona per la salute e il benessere sociale del distretto città di Bologna e risulta avere un 
indice di potenziale fragilità demografica e sociale medio alta e un indice di fragilità 
economica alta. Nei palazzi popolari del Villaggio Gandusio è presente una fascia molto 
eterogenea di adolescenti, spesso figli di immigrati di prima e seconda generazione, nonché 
ragazzi con vari disturbi psico fisici e comportamentali.     

Il Circolo Arci Guernelli APS ha intrapreso da qualche anno una serie di attività rivolte 
specificamente ai minori. Tra queste si annoverano: i Centri Estivi (giunti alla settima 
edizione), il doposcuola gestito dai volontari del circolo, il cinema estivo per ragazze e 
ragazze, lo screening logopedico fatto in collaborazione con l’associazione Radici, il progetto 
di inclusione per minori che attraversano gli adiacenti giardini Parker Lennon, sviluppato 
tramite allenamenti settimanali di calcio; vari progetti per la fascia under 14 tra cui Il 
Laboratorio Giocasport (6-10); Il Progetto Lottadanza, ossia un laboratorio di contatto 
guidato e di sperimentazione del proprio corpo; I Campioni del Pallone, corso rivolto a 
ragazze/i con difficoltà psico-fisiche e relazionali. Sono stati avviati all’interno della palestra 
i percorsi di Danza Classica e Minibasket, anche questi rivolti a bambini/e. La maggior parte 
di queste attività è gratuita o economicamente accessibile a fasce meno abbienti. Alcune di 
queste iniziative sono state supportate da progetti sostenuti a livello istituzionale come il 
progetto TRAGUARDI: lo sport popolare per l’inclusione sociale (Ministero Sport, 2017); 
VITA DI QUARTIERE (Quartiere San Donato- San Vitale 2019-2020); SPAZIO ALLE RAGAZZE 
(Quartiere San Donato-San Vitale, 2022). 

In questo contesto e con queste esperienze, il Circolo Arci Guernelli APS vuole operare su 
un target specifico di età, quello dai 14 ai 18 anni, che finora è rimasto scoperto nelle 



proposte del Guernelli e nelle attività organizzate dall’ASD.  L’obiettivo del progetto è quello 
di assumere il ruolo di presidio sociale anche per queste fasce di età proponendo loro, 
attraverso la partecipazione ad attività sportive culturali ed aggregative, una modalità per 
sviluppare forme di cittadinanza attiva e pratiche comunitarie.    

________________________________________________________________________________________ 
 
 
MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe, 
dimensioni carattere 12) 

Il progetto nasce dalla volontà di sopperire all'assenza di offerte aggregative e sociali per 
molti degli adolescenti di età tra i 14 ed i 18 anni che abitano negli stabili ACER del Villaggio 
Gandusio. Assumere sempre più forma e sostanza di presidio sociale sul territorio è uno 
degli obiettivi condivisi dal Circolo Arci Guernelli. In parte questo è avvenuto con altre fasce 
di età, ma quella della seconda e terza fase dell’adolescenza è una fase molto delicata in cui 
la crescita della propria identità passa attraverso conflitti, contraddizioni e spesso il rifiuto. 
Da qui i numerosi casi di drop out, in cui i figli rifiutano di proseguire le attività che spesso 
i genitori avevano scelto per loro. In questo contesto la fase progettuale di ideazione e 
condivisione delle linee guida del progetto non ha visto tutti i destinatari partecipi 
nell’ideazione, ma solo alcuni di loro, frequentatori del circolo da qualche anno, che hanno 
partecipato attivamente alle discussioni assembleari di definizione del progetto. Il loro 
apporto è stato decisivo per semplificare ed identificare poche e semplici azioni adatte al 
fine di coinvolgere i loro coetanei. P.S. Nel titolo del progetto si è voluto inserire la parola 
sbarbi che, nello slang giovanile bolognese degli Anni Settanta, definiva i ragazzini che 
vogliono apparire vivaci e intraprendenti. 

 
________________________________________________________________________________ 
 
ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12) 
In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le 
caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, 
competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di 
rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

Il Circolo Arci Guernelli ha investito molte energie nelle attività rivolte ai minori, come l’aiuto 
compiti e i centri estivi, garantendo un percorso di continuità educativa e relazionale. Oggi 
i bambini delle case popolari di via Gandusio sono cresciuti e si sono affacciati 
all'adolescenza. Per non perdere il rapporto con questi adolescenti è quindi necessario 
ritarare i corsi sportivi e le attività culturali alle loro nuove esigenze ed ai loro bisogni.  
L’obiettivo di questo progetto è di dotarsi degli strumenti per rimanere un luogo di 
riferimento in questa nuova stagione della vita dei giovani abitanti delle case popolari di Via 
Gandusio. 
Il progetto prevede di costruire una rete interconnessa e coerente nei valori, tra le 
esperienze sportive, quelle culturali e mutualistiche ed intende offrire una serie di 
opportunità a giovani tra i 14 e i 18 anni finalizzate alla creazione di un gruppo coeso formato 
da una quindicina di persone che possano crescere individualmente e collettivamente 



all’interno degli spazi del Circolo e dell’Associazione. Si vuole infatti offrire ai soggetti 
interessati uno spazio ludico-ricreativo e culturale in cui educatori/istruttori possano 
trasmettere contenuti formativi che aiutino i soggetti coinvolti a rafforzare un proprio 
equilibrio psicofisico affrontando con leggerezza un personale percorso di crescita non solo 
individuale ma anche di relazione e quindi collettivo. Sarà cura degli educatori/istruttori 
favorire la creazione di un clima ove il miglioramento dell’autostima, la fioritura di momenti 
relazionali e lo scarico dell’aggressività permetteranno, in ogni incontro, di vivere 
l’esperienza come momento di “divertimento” in cui sentirsi capaci/protagonisti e incanalare 
su binari positivi una parte dell’energia personale, altrimenti nociva. Le azioni previste sono 
le seguenti:  
- attivare un laboratorio multisport (16 lezioni di 1,5 ore) con l’idea di offrire i rudimenti di 
varie discipline sportive senza entrare nello specialismo disciplinare e di far vivere la pratica 
sportiva come esperienza ludico motoria, aggregativa e socializzante. Attività da marzo a 
maggio 2025 e settembre/ottobre 2025; 
- implementare il corso I Campioni del Pallone, attività sportiva già esistente ed attualmente 
rivolta a giovani adulti disabili. Si intende rafforzarla dedicando un laboratorio specifico ai 
disabili adolescenti (16 lezioni da 1 ora). Si intende organizzare momenti a cadenza 
settimanale di incontro e gioco rivolto a tutti i giovani indipendentemente dalle loro 
dimestichezze con la pratica sportiva. La specificità del corso è quella di creare un contesto 
positivo in cui tutte le persone coinvolte riescano, con una mediazione attenta di educatori 
professionali, a raggiungere un proprio benessere psicofisico, utilizzando sì il calcio come 
strumento ma uscendo dalla logica competitiva dello stesso così da poter favorire la 
partecipazione alla pratica sportiva anche per quei ragazzi che per svariati motivi soffrono 
proprio della dimensione competitiva e che, per questo, sarebbero portati ad abbandonare 
ogni forma di attività motoria.  Attività da marzo a maggio 2025 e settembre/ottobre 2025; 
- adeguare la ludoteca con titoli adatti agli adolescenti. Dai giochi da tavolo ai GDR, ai giochi 
di carte collezionabili. Si intende, inoltre, recuperare il legame con il passato del circolo 
attivando il gruppo di scacchisti attivo al Guernelli per coinvolgere i ragazzi. Attività da marzo 
a giugno 2025 e da settembre a dicembre 2025; 
- il circolo Guernelli metterà a disposizione una strumentazione per la visione collettiva di 
film. (6 incontri da 2 ore) Il cineforum rivolto ai ragazzi è stato espressamente richiesto da 
alcuni adolescenti; 
- Promuovere la lettura tra gli adolescenti attraverso letture collettive proposte dai nostri 
operatori di testi presenti nella piccola biblioteca Michele Girotti, ospitata all’interno del 
Circolo Guernelli. Letture collettive mensili da marzo a dicembre 2025; 
- organizzare, assieme alla rete di associazioni e cooperative che coordina il Quartiere sul 
sociale, 3 momenti informativi su temi rilevanti per gli adolescenti (bullismo, uso di sostanze 
stupefacenti, uso consapevole delle nuove tecnologie); 
- fare organizzare agli stessi adolescenti, un evento finale del progetto aperto a tutti i 
coetanei e agli inquilini di Villaggio Gandusio. L’evento darà la possibilità ai partecipanti di 
raccontare e di mostrare quanto appreso nel percorso progettuale. Sarà una giornata di festa 
dove si strutturerà un ambiente di condivisione in un’ottica di riduzione della distanza tra sé e l’altro. 
Dicembre 2025. 

  
 
 



 
 
LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Palestra popolare Gino Milli; locali del Circolo Arci Guernelli e giardini Parker Lennon (per le 
attività all’aperto) 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 
15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Il presente progetto non intende coinvolgere direttamente un grande numero di 
partecipanti, ma intende consolidare e seguire un numero ristretto di adolescenti per avere 
la possibilità di attivare con loro percorsi di crescita individuale e collettiva, di cittadinanza 
attiva e consapevole, attraverso gli strumenti dello sport e della cultura, vissuti in una 
dimensione sociale ed aggregativa. Per questo saranno 15 i destinatari diretti del progetto, 
anche se indirettamente si raggiungeranno 350 adolescenti che, in varie forme, saranno 
coinvolti o informati sull’andamento del progetto 
 
INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 
con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Capofila del progetto è il Circolo Arci Guernelli APS. Partner principale del progetto è L’ASD 
Polisportiva Il Grinta. Il progetto può, inoltre, contare su una fitta rete di realtà operanti nel 
Quartiere, con le quali il capofila condivide tavoli tematici. Di queste reti fanno parte: Centro 
Interculturale Zonarelli, Centro Giovanile La Torretta, Associazione Italicus, Open Group, 
Centro Salute Internazionale. A livello cittadino le collaborazioni attive sono con Arci 
Provinciale, Arci Solidarietà, Associazione Giochi Antirazzisti. Per quanto riguarda la parte 
Istituzionale i riferimenti sono il Quartiere San Donato San Vitale ed il Comune di Bologna. 

 
 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

L’azione di monitoraggio per il buon andamento del progetto sarà costante per tutti i mesi 
di attività e utilizzerà in particolare i seguenti strumenti: fogli presenza; riunioni periodiche 
orientate alla verifica del rispetto delle tempistiche sulla base di un cronoprogramma 
condiviso all’inizio del progetto, delle modalità di gestione delle attività e della congruità 
delle spese sostenute. Le varie azioni del progetto prevederanno una specifica azione di 
valutazione: le singole attività proposte verranno valutate attraverso un breve questionario 
qualitativo e quantitativo che verrà somministrato ai partecipanti. Al termine del percorso 
progettuale verrà realizzata una relazione che indicherà: numero e breve descrizione delle 
attività realizzate; numero di persone coinvolte; punti di forza e di debolezza delle stesse. 
Verranno introdotti anche indicatori di impatto e di risultato. 

 
 

   

 


